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Attenti a quei 2 nasce dall’esperienza maturata in tanti anni di attività 
all ’interno della Rappresentanza Militare da parte dei due fondatori, con l ’intento 
dichiarato di fare informazione ed il proposito di migliorare le condizioni di 
benessere dei cittadini in uniforme ed in particolare quello dell'Arma dei 
Carabinieri, senza intenti di polemica con le gerarchie. (Legge 382/1978). 

Chi fa informazione deve coraggiosamente scegliere di farsi carico di una forte 
responsabilità di rappresentazione della realtà quotidiana e di educazione delle 
coscienze, deve impegnarsi per sensibilizzare e sviluppare un senso di 
corresponsabilità che coinvolga l ’intera collettività che intende servire. 

La democrazia è affermazione di libertà e le nostre news desiderano essere difesa 
della libertà, ma anche fare cultura, morale, progresso, affermazione della 
personalità. 

Entrambi saranno pronti a metterci la faccia, con il coraggio che li ha sempre 
contraddistinti, pur di non far venire meno all’impegno che oggi essi assumono di 
fronte al variegato e complesso mondo con le stellette. 
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di Francesco Speranza 


IL GOVERNO USI I MEZZI CHE VUOLE, MA RIPORTI A CASA 

I NOSTRI MARO' 



NON SARANNO I NERVOSISMI A LIBERARE I MILITARI 
ITALIANI, ACCUSATI DAGLI INDIANI DI AVERE UCCISO DUE 
PESCATORI E ORA ARRESTATI. SI CAMBI STRATEGIA ., MA 
FA TELI TORNARE IN PA TRIA. 

























Due pescatori indiani uccisi, due militari indiani in carcere e attorno alla 

tragedia di questi protagonisti l'intrecciarsi d'un garbuglio internazionale e il 

divampare di polemiche acri. E trascorso qualche mese dall'episodio che assilla il 

governo, apparso esitante e debole nel l'affrontare una situazione difficile. Il 15 

febbraio la nave Enrica Lexie denunciò d'avere respinto, nelle acque internazionali 

vicine alla costa indiana, un attacco di pirati. I marò imbarcati per assicurare la 

protezione dai pirati infestanti quei mari, il Maresciallo Massimiliano Latorre e il 

Sergente Salvatore Girone, avevano fatto fuoco per sottrarre la nave alla minaccia. 

Lo stesso giorno due pescatori indiani furono uccisi, sulla loro barca, in circostanze 

tuttora non precisate. La nave fu indotta a entrare, il 17 febbraio, nel porto di Kochi, 

il giorno successivo i due marò, accusati d'avere causato la morte dei pescatori, furono 

costretti a scendere e a consegnarsi alla polizia. Ora sono in carcere. Il fatto è di 

\ 

quelli che fanno la gioia dei sofisti, e la disperazione delle persone sensate. E evidente 
che i due sottufficiali non volevano ammazzare nessuno. Semmai volevano fare il loro 
dovere. A questo punto si accavallano gli interrogativi. Se tutto è avvenuto in acque 
internazionali, il compito di indagare ed eventualmente di processare qualcuno spetta 
alla giustizia di casa nostra. Ma anche il fatto che il peschereccio sia stato raggiunto 
da colpi della Enrica Lexie non è accertato, almeno finora. Purtroppo questo fatto ha 
sollecitato emozioni che ne hanno ingigantito l'importanza e stravolto il significato. 
L'India ha preteso il diritto di valutare nel modo più ostile la posizione di soldati che 
stavano assolvendo una missione utile all'Italia e alla comunità internazionale. L'averli 
messi sotto processo per questo è un paradosso. Ma l'India se irrigidita, elementi 
della politica interna hanno influito sul comportamento delle autorità locali. Gli 
avversari dell'italiana Sonia Gandhi, grande animatrice del partito del congresso, si 
rallegrano se, invocando severità contro i marò, riescono a discreditarla. 

Il ministro degli Esteri Terzi ha inutilmente perorato, in India, la causa dei marò, il 
sottosegretario Staffan De Mistura se prodigato per alleviare le condizioni della 
loro detenzione. Mario Monti ha telefonato al premier indiano Singh. Per ora senza 
esito. L'accanimento indiano nell'accusare due militari che, quand'anche abbiamo 
sparato al peschereccio, l'hanno fatto per un errore deplorevole ma comprensibile, 
sembra dettato da un nazionalismo emotivo e da una demagogia grossolana. I marò, 
dice qualcuno, non torneranno a casa per gli isterismi aggressivi di alcuni ambienti 
italiani. Può essere. Ma ci dimostrino di poterli portare a casa con una strategia 
diversa. 

Comunque, i componenti e collaboratori della Redazione di Attenti a quei due, 
esprimono tutta la vicinanza ai famigliari e piena solidarietà e immutato affetto 
ai nostri due colleghi, augurando loro che tornino presto a casa. 



SALVIAMO 
I NOSTRI 
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Spending Review: “revisione della spesa". 



Con tante belle parole Italiane che si potevano usare,non si capisce perche' 
l'attuale Governo ha scelto una parola Inglese per dire "revisione della spesa" 
forse perche' non si vuole fare capire come recuperare denaro pubblico: con tagli 
ai singoli dicasteri ed evitare quindi inefficienze e sprechi, in pratica si vuole fare 
/' analisi dei capitoli di spesa. Dopo l'appello di Monti di inviare proposte a palazzo 
Chigi per la revisione delle spese della pubblica amministrazione ,sono oltre 40mila 
i messaggi che i cittadini hanno inviato al governo con suggerimenti mirati alla 
spending review. Nella prima giornata, dopo la richiesta di "aiuto", sono arrivati 
circa 20000 messaggi, la media di uno ogni 4 secondi. Un'attività che si è 
intensificata nel secondo giorno quando le proposte sono aumentate tanto da 
raggiungere una mail al secondo. Tante le critiche arrivatela anche tante le 
proposte avanzate, ce quindi un grande interesse da parte dei cittadini, hanno 





fatto notare da Palazzo Chigi. I tecnici del governo ,stanno esaminando i messaggi 
con i quali si fanno proposte per migliorare la spesa pubblica, su cui poter lavorare. 
Viene comunque giudicata positivamente la partecipazione di tantissimi 
cittadini,interessati al miglioramento della p.a. Non riusciamo a capire perche' 
l'intervento sulla spesa pubblica non riguarderà la Presidenza della Repubblica, la 
Corte dei conti e il Parlamento. Rispettiamo la loro autonomia ma bisogna però che 
si prenda atto, a tutti i livelli, della gravità della situazione, che è tale da 
richiedere rimedi estremi, dai quali nessuno può sentirsi escluso. Non possono 
pagare sempre i soliti noti. L'ordine dato alle amministrazioni pubbliche per 
impugnare le sentenze di primo grado che riconoscono miglioramenti economici ai 
dipendenti pubblici, "onde evitare che le stesse passino in giudicato" crediamo che 
non trovi riscontro in nessun altro paese del mondo sviluppato o non sviluppato,ad 
oriente o a occidente. Che Dio ci protegga e ci guardi dai tecnici che si fanno 
assistere da supertecnici. 

18.05.2012 Detto l'ammiraglio 



Corleone: città di mafia? 

Mi avevano detto che dopo 64 anni lo Stato avrebbe celebrato i funerali di stato in 
onore del sindacalista Placido Rizzotto, ucciso dalla mafia il 24 maggio del 1948. 
Difendeva con troppo ardore i lavoratori dallo sfruttamento della mafia e dei padroni, 
anch'essi in gran parte mafiosi. 

Mi chiesi: come mai così tanto tempo? Perché la CGIL ha sonnecchiato facendo 
trascorrere tanti anni? 

Ho preso la mia macchina e mi sono inerpicato su per le strade che portano a 
Corleone. Quanta è bella la Sicilia, mi sono detto! Quella interna, che fu occupata per 
tanto tempo dai Sicani, cacciati dalle coste prima dai Siculi, poi dai Greci, divenuti in 
seguito Sicelioti. 

Questa bella visione mi fu offuscata dalle centinaia di pattuglie di Carabinieri, 
poliziotti, vigili urbani, vigili del fuoco, e di chiunque portasse un'uniforme, che si 
calpestavano i piedi per quanti erano, collocati ad ogni bivio, perché di lì a poco 
sarebbe passato il Capo dello Stato e il Capo del Governo, con i loro rispettivi seguiti. 
Quanti sono, mamma mia! E quanti soldi consumano! Ovviamente, quelli nostri! 

Perché tanto spreco di uomini e di denaro? Il re di Norvegia va in giro in bicicletta, 
da solo. Qualcuno obietta: ma qui ci sono la mafia e il terrorismo. Ma il Presidente 
Napolitano non ha detto che lo Stato non ha paura né dell'una, né dell'altro? Parole! La 
paura ce l'hanno e come! Ce un vecchio detto che dice: "Fai del bene e scordatelo; fai 
del male e pensaci". Ecco loro ci pensano! 

Cavour nel 1861, dopo che Garibaldi sconquassò il Regno delle due Sicilie, pensò bene 
di mandare nel Sud i Carabinieri, soprattutto in Sicilia, dove la corruzione e il 
malaffare dilagavano. I Carabinieri dovevano essere tutti del Nord, perché i delegati 




di pubblica sicurezza borbonici, di giorno tutelavano la legge, ma di notte si 
trasformavano in mafiosi, collegati ai ricchi proprietari terrieri che tenevano il 
popolo nel bisogno e nell'ignoranza. Come fanno oggi ipolitici, loro degni eredi! 

Vennero i Carabinieri, che non capivano nulla del loro dialetto. Ma che importa: era il 
cuore che parlava. E in poco tempo si conquistarono l'affetto e la stima di quelle 
popolazioni, unificando la penisola, che oggi qualche insensato vorrebbe dividere. Ma 
soprattutto mandarono a casa quei delegati di pubblica sicurezza, che si riunirono in 
cosche mafiose, in contrasto aperto con lo Stato, favoriti da politici e padroncini. 

E contro di loro combatte eroicamente il corleonese Placido Rizzotto, che come tanti 
Sudisti aveva fatto la guerra per il Nord, poi aveva scelto di andare a lottare come 
partigiano sulle montagne. Quindi, tornato a casa, aveva fatto il sindacalista. E si 
scontrò con tutti gli sfruttatori della povera gente. Da solo, a Corleone, dove la mafia 
agiva indisturbata, anche se il giovane capitano dei Carabinieri, Carlo Alberto dalla 
Chiesa, era ai primi passi contro questo sistema aberrante di omicidi e di estorsioni. 
Via, via che mi inerpicavo, la visione si fece lieta e gioiosa. Tanti bambini, messi in fila 
dalle loro maestre, avevano in mano bandierine tricolori. Le agitarono quando mi 
videro passare. La mia macchina è di colore blu. Chissà per chi mi scambiarono! 
Quando si accorsero che ero solo, e che nessuno mi scortava, mi guardarono con 
schifo. Ero un poveraccio qualsiasi! 

Giunsi a Corleone: pulita, ordinata, tutta transennata. Fosse così Palermo! Entrai in 
chiesa. Le Autorità erano state posizionate al posto giusto. La gente stava dietro. 
Entrò la sorella novantenne di Placido Rizzotto. La gente applaudì. Un tempo non 
l'avrebbe fatto. 

Iniziò la cerimonia con i preti tutti imbardati. Non riuscii a trattenere il mio 
disappunto e uscii fuori mentre gli uomini in uniforme venivano fatti accomodare fuori 
dalle prime fila, perché lì dovevano stare i personaggi ben noti, quelli che hanno 
trascinato l'Italia nell'attuale crisi devastante. 

Mi sono detto: "Ben gli sta! Continuano a fare i pecoroni, mentre l'Italia ha bisogno di 
qualche loro decisa parola, come: "Adesso basta! Lavorate per il popolo". 

Scesi giù dalla piazza a testa china. Un tale mi salutò. Non so se mi riconobbe, ma mi 
chiese di accompagnarmi ad un forno dove facevano dell'ottimo pane. Mi disse che era 
una vergogna. Placido Rizzotto, un corleonese, un puro eroe, che aveva fatto bene il 
militare, era stato dimenticato per troppo tempo. Mi chiese: "Perché?". 

Gli risposi di getto: "Perché era un sindacalista sudista. Se fosse stato del Nord la 
CGIL avrebbe fatto ferro e fuoco per fargli ottenere subito qualsiasi riconoscimento. 
Rifondazione comunista ha fatto intitolare un'aula del Senato della Repubblica a quel 
Giuliani che aveva tirato addosso ad un Carabiniere un estintore. Placido Rizzotto 
poteva rimanere sepolto per tanto tempo ed essere dimenticato. Chi se ne frega! E 
poi, un eroe a Corleone, in Sicilia? No, assolutamente no! Corleone doveva avere solo 
l'etichetta di mafia. Noi Siciliani dovevamo essere disprezzati". 

Il mio interlocutore mi guardò e mi disse."Oggi ho riempito la mia giornata". 

Tornai indietro a Palermo, con la mia macchina. La giornata era splendida. 

25.05.2012 

Generale Antonio Pappalardo 



Piano di sicurezza del territorio. 

Sono degli assassini. Politici e amministratori locali sanno bene che il territorio 
nazionale è sottoposto a continue catastrofi naturali: terremoti, alluvioni, incendi, 
smottamenti, frane, ecc. 

Tutti piangono, si strappano le vesti, quando si verificano i cataclismi con tanti 
morti. Ma nessuno elabora un piano di sicurezza del territorio. Si corre appresso alle 
emergenze. E'una vergogna! 

Il territorio da troppo tempo dovrebbe essere monitorato. Le case, le 
fabbriche, gli alberghi, dovrebbero essere attentamente controllati e in relazione 
alla natura del terreno abbattuti se possono diventare tombe per chi ci abita o ci 
lavora. 

Ed invece si costruisce sui letti dei fiumi, alle pendici dei vulcani, nelle zone 
notoriamente soggette a movimenti tellurici e alle inondazioni. Tutti chiudono un 
occhio e lasciano correre. 

Sono degli assassini. E la magistratura interviene solo quando ci sono i morti. 
Non ha mai indagato quegli amministratori locali che non hanno adottato alcun piano 
di sicurezza. 

E la Protezione civile che fa? Giunge con le sue belle tutine per farsi ritrarre 
dalle TV, solo per ricoverare gli sfollati nelle tende e per seppellire i morti. Ma non è 
così che si fa prevenzione! 

A suo tempo ho proposto, inviando copia alle massime autorità dello Stato, la 
costituzione della "Guardia Nazionale", che esisteva in Italia sino al 1915. Poi venne la 
guerra e il fascismo ed essa scomparve dal panorama delle Istituzioni dello Stato. 

Bisogna ripristinarla, reclutando tutti quei bravi ragazzi che hanno servito lo 
Stato nelle varie Forze Armate e di polizia e che adesso sono a spasso andando ad 
infoltire lo sterminato gruppo dei precari. 

La Guardia Nazionale deve però essere inquadrata nel Ministero della Difesa, 
per metterla al riparo dalla corruzione, dall'improvvisazione e dal clientelismo politico. 

Rivolgo un appello al Capo dello Stato: non facciamo chiacchiere quando ci sono 
i morti. Interveniamo seriamente con una struttura, bene organizzata, efficiente, 
controllata e diretta dai militari. 

Scommettiamo che le cose migliorerebbero all'istante come è accaduto alle 
ASL della Campania, i cui conti in rosso bravi e solerti Carabinieri hanno sanato?! 

Mi gioco una cena con chicchessia. Ma in una sala sontuosa del Quirinale! 

Antonio Pappalardo 




PERIODO NERO PER LE AUTOVETTURE DEI CARABINIERI IN PUGLIA! 


Foggia, 28 aprile 2012 .Dopo l'incendio dell'auto del Comandante del 
Nucleo Radiomobile dei Carabinieri di Massafra,in provincia di 



Taranto,- Un'altra vettura di proprietà di un militare dell'Arma e' stata presa di mira 
ieri notte nella periferia di Cerignola in Provincia di Foggia. Una bomba carta e' stata 
fatta esplodere sotto l'auto di un Carabiniere,verso le ore 01,30. La vettura del 
militare era parcheggiata in via Russia, a pochi metri di distanza dal commissariato di 
Polizia. L'attentato ha provocato l'incendio della Toyota Yaris e altre autovetture,sei, 
che erano parcheggiate accanto. Non e' la prima volta che a Cerignola si verificano 
attentati del genere. Nel Novembre 2011 venne trovato materiale esplodente,circa un 
chilo e mezzo di tritolo che per fortuna non esplose, davanti una palazzina dove sono 
alloggiate famiglie di Poliziotti. Le indagini dirette dalla locale A.G vedono impegnate 
le FF.PP locali e della Provincia ed hanno lo scopo di individuare gli autori dei gravi 
fatti delittuosi. 



India,fucilieri di marina: carcerazione prolungata di airi 14 giorni. 
La Corte suprema indiana contesta gii accordi di conciliazione. 



I due fucilieri del San Marco Marina Militare Italiana, restano in carcere in 
India,prolungata la carcerazione per altri 14 giorni. La Corte suprema Indiana 
contesta gli accordi di conciliazione raggiunta nei giorni scorsi tra i difensori dei 
fucilieri e i familiari dei due pescatori uccisi. Prossima udienza l'il maggio c.a. Il 
magistrato capo di Kollam, che è competente per l'istruttoria, ha convocato la 
prossima udienza, prima della scadenza naturale delle nuove due settimane di 
custodia. L'anticipo della seduta è stato necessario per via della chiusura del 
tribunale per festività. 

Lunedì, 30 Aprile 2012 



IMPUGNARE SENTENZE PRIMO GRADO CHE RICONOSCONO MIGLIORAMENTI ECONOMICI 
AI DIPENDENTI PUBBLICI,NELLA BOZZA DELLA SPENDING REVIEW: 




Le amministrazioni pubbliche impugneranno le sentenze di primo grado che 
riconoscono miglioramenti economici ai dipendenti pubblici "onde evitare che le 
stesse passino in giudicato". E' questa una delle indicazioni fornite ai ministeri dalla 
direttiva sulla spending review firmata dal Presidente del Consiglio Mario Monti e dal 
ministro dei rapporti con il Parlamento, Piero Giarda. 

02.05.2012 

ATTENTI A QUEI DUE 


GROSSETO: SPARATORIA TRA MALVIVENTI E CARABINIERI. 



Grosseto, 02 maggio 2012. 

Sparatoria tra gli occupanti di un furgone e i Carabinieri di Grosseto,per fortuna non 
ci sono state ne vittime ne feriti. Secondo fonti dell'Arma, i militari erano in servizio 
antirapina alle porte del capoluogo maremmano, hanno intimato al furgone di fermarsi, 
ma dal mezzo, per tutta risposta, sono partiti dei colpi di arma da fuoco contro la 
pattuglia. I militari,prontamente, hanno risposto al fuoco, inseguendo il furgone, che 
e' riuscito pero' a dileguarsi. Il mezzo e‘ stato ritrovato abbandonato qualche 
chilometro piu' in la', senza armi a bordo. Secondo gli investigatoti, i malviventi 
stavano preparandosi a compiere una rapina. Le ff.pp della Provincia sono alla ricerca 
dei malavitosi. 

ATTENTI A QUEI DUE 


Corte suprema Nuova Delhi (India) autorizza Partenza Enrica Lexie. 




02 maggio 2012 - La Corte Suprema di New Delhi ha autorizzato la partenza della 
petroliera Enrica Lexie,dove erano imbarcati in missione anti pirateria i due fucilieri 
della Marina Militare Italiana coinvolti,!! 15 febbraio 2012,nell'uccisione di due 
pescatori Indiani scambiati per pirati. Nel mercantile Italiano oltre all'equipaggio 
sono imbarcati quattro maro' delle M.M. 




Palermo, Accusato di sfruttamento Poliziotto patteggia la pena. 


PALERMO, 02 Maggio 2012 Grazie alla denuncia di una prostituita Marocchina,un 
Poliziotto di Palermo, Vincenzo Corrado, processato per sfruttamento della 
prostituzione, ha patteggiato la pena di due anni. All'agente bastava minacciare le 
prostitute e millantare davanti ai protettori presunti poteri per ottenere soldi e 
prestazioni sessuali gratis. 



RIMINI: ARRESTATO PER CORRUZIONE MARESCIALLO GDF. 



Rimini, 02 maggio 2012. 

Un Maresciallo della GG .FF e' stato arrestato per falso materiale ed ideologico, 
corruzione e collusione con estranei per frodare la finanza. Queste le accuse con cui 
e‘ stato arrestato,stamattina, l'ispettore delle fiamme gialle, originario di Macerata 
ma residente a Riccione e già' sospeso dal servizio dal 21.0ttobre 2011. 



INCIDENTI STRADALE : MORTI POLIZIOTTO E CAPPELLANO 







Ivrea, 03 maggio 2012 - 

Il capo della Polizia, prefetto Antonio Manganelli, ha espresso sentimenti di cordoglio 
e commossa solidarietà' Ai familiari del Poliziotto che prestava servizio al 
Commissariato di Ivrea e al Cappellano morti questa mattina in un incidente stradale 
a Scarmagno,sulla provinciale 82, all'altezza della frazione Masero (Ivrea). I due 
uomini si trovavano a bordo della stessa auto poi rimasta coinvolta nello scontro 
frontale. Sul posto i Carabinieri della Compagnia di Ivrea che indagano sulla dinamica 
dell’incidente. 



Presidente Napolitano: indissolubile legame Carabinieri-Paese 



Roma, 03 maggio 2012 - 

Il presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, in occasione del XXII raduno 
dell’Associazione nazionale Carabinieri, in programma a Jesolo, ha inviato al 
presidente, Gen. C.A Libero Lo Sardo, un messaggio in cui rivolge "un deferente 
omaggio ai caduti nell'adempimento del dovere e al Labaro dell'Associazione, 
emblema dell'altissimo contributo offerto alla Patria". "Nel solco delle gloriose 
tradizioni dell'Arma, fedeli ai nobili principi che ne hanno ispirato l'azione nel corso 
della sua storia, i carabinieri - si legge - rinnovano simbolicamente, con l'odierna 
manifestazione, il proprio impegno incondizionato al servizio del Paese. L'affettuosa 
accoglienza delle cittadinanze della laguna veneta riflette la speciale considerazione 
e la fiducia della comunità' nazionale verso i suoi carabinieri, che essa da sempre 
riconosce custodi delle istituzioni e difensori della legalità': un sentimento profondo 
e antico, espressione viva della vicinanza dello Stato al cittadino". 



DIFESA: DI PAOLA, RIDURRE MILITARI; NON ABBIAMO ALTRA SCELTA 

(AGI) - Roma, 4 mag. - "In un quadro internazionale caratterizzato da grande 
incertezza - ha ricordato il ministro- il bisogno di sicurezza credo sia avvertito da 
tutti come fondamentale. In questo contesto la Difesa si e' data, quale obiettivo, 
quello di continuare a offrire al suo Paese uno strumento militare affidabile e 
sostenibile: il processo di revisione in atto punta a ottenere uno strumento che 
risponda a due requisiti fondamentali, la sostenibilità' finanziaria el'efficienza 
operativa. Questo e' l'impegno che abbiamo assunto con il paese in questo particolare 
momento di rigore economico. Un compito difficile, lo sappiamo, anche doloroso, ma 
che la Difesa sta affrontando con grande senso di responsabilità', consapevole che la 
posta in gioco e' la sicurezza e il ruolo dell'Italia nel contesto internazionale". 

Pullman sul quale viaggiavano Carabinieri in congedo e familiari diretti ai raduno 
nazionale a Jesoio nella scarpata sui!'Al3,sei morti. 



PADOVA - 05.05.2012 

Tragico incidente stradale avvenuto sulla A13,vicino a Padova, coinvolto un pullman 
che trasportava Carabinieri in congedo e familiari,diretti a lesolo per il raduno 
nazionale dell'associazione Carabinieri in congedo. Il mezzo uscito di strada in una 
scarpata trasportava 23 passeggeri,sei dei quali sono deceduti,mentre altri dieci 
sono stati ricoverati,cinque dei quali con prognosi riservata sono gravi. Tutti gli 
occupanti del mezzo,provenivano da Aprilia (LT) ed erano iscritti alla locale ANC. Sul 
posto i mezzi della stradale per accertare le cause del grave incidente. Intervenuti 
anche i sommozzatori dei vigili del fuoco per scandagliare il vicino canaletto d'acqua e 
verificare che non ci siano altre persone rimaste bloccate. La presidenza nazionale 
Carabinieri ha annullato tutte le cerimonie previste per oggi. 

Morto il Sen. Giampiero Cantoni presidente della Commissione 
Difesa del Senato. 



ATTENTI . QUEI DUE 


\ 

E morto il presidente della Commissione Difesa del Senato, 
Giampiero Cantoni (Pdl). Ad annunciarlo in Aula è stato il 
Presidente del Senato Renato Schifani. 


09.05.2012 


Attenti 

U a quei Z. 


Fucilieri del San Marco della Marina Militare Italiana:la Corte 
Suprema Indiana rinvia la decisione al 26 luglio c.a sulla leggittimita' 
dell'arresto dei due militari Italiani. 



La Corte suprema Indiana ha rinviato al 26 luglio 2012,il ricorso dell'Italia 
sulla legittimità costituzionale dell'arresto dei due Fucilieri della M.M 
Italiana, Massimiliano Latorre e Salvatore Girone, accusati della morte di 
due pescatori indiani. E' stato anche chiesto allo Stato del Kerala di 
prendere una decisione entro una settimana a proposito del trasferimento 
dei due in un "luogo che non sia il carcere" 

10.05.2012 



Carabinieri Catanzaro:15 arresti per associazione a delinquere. 



CATANZARO - 15 arresti,in un'operazione dei Carabinieri del Comando provinciale di 
Catanzaro e della Compagnia di Soverato, di presunti affiliati alla cosca Sia- 
Procopio-Tripodi. Gli arrestati sono accusati di associazione per delinquere di tipo 
mafioso,omicidio,sequestro di persona,occultamento di cadavere,traff ico e spaccio di 
droga. In manette anche un Carabiniere. 

10.05.2012 



Alpino muore su Monte Bianco. 




AOSTA, 10 MAGGIO 2012 - Un Alpino del Centro addestramento di Aosta e' morto 
oggi a causa di una caduta durante una gita di scialpinismo nel massiccio del Monte 
Bianco. L'incidente - forse provocato dalla rottura di un attacco - si e' verificato su 
un pendio a 3.600 metri di quota. Della vittima non si conoscono le generalità 



Grosseto:morto l'appuntato Santarelli aggredito a colpi di spranga nei pressi di 
una rave party. 



Firenze, 11 maggio 2012 E' morto l'appuntato dei Carabinieri Antonio Santarelli, 44 
anni, uno dei due militari aggrediti a colpi di spranga il 25 aprile 2011 da 4 giovani, 
durante un controllo dei documenti nei pressi di un rave party nelle campagne di 
Sorano (Grosseto). Il graduato era ricoverato in un centro specializzato di Imola 
(Bologna), dove era stato trasportato in coma irreversibile dopo il grave e vile 
episodio. Santarelli durante l'aggressione aveva perso parte della materia grigia. 
Mentre il collega Domenico Marino, 34 anni, aveva riportato gravi danni a un occhio, 
perdendo la vista. L'aggressione avvenne la mattina di Pasquetta del 2011, un'auto 
con a bordo 4 ragazzi, di cui uno solo maggiorenne, dopo aver trascorso la notte a 
Firenze si era diretta al rave party in corso a Sorano. Aggredirono i Carabinieri 
mentre controllavano i loro i documenti. I ragazzi,teppisti, fuggirono ma vennero 
arrestati nelle vicinanze. L'unico maggiorenne all'epoca dei fatti, il 19enne Matteo 
Gorelli e' in carcere, mentre degli altri 3 (tra cui una ragazza) si occupa il Tribunale 
dei minori. 

L'appuntato Santarelli, lascia la moglie e un figlio di 14 anni. Con il decesso del 
militare, si aggrava la posizione processuale dei 4 giovani accusati dell'aggressione. 




Carabiniere suicida a Vibo Valentia. 





11.05.2012 LAMEZIA TERME Carabiniere in servizio presso la Compagnia di Vibo 
Valentia, si è tolto la vita sparandosi un colpo in testa con la sua pistola di ordinanza. 
Un gesto estremo compiuto dall'uomo, sposato e padre di due figli in giovanissima 
età. Indagini in corso per capire i motivi che hanno spinto il militare all'insano gesto. 



Il Super Poliziotto De Gennaro nominato Sottosegretario di Stato del Governo 
Monti 



Roma, 11 maggio 2012 . Il Consiglio dei ministri, su proposta del presidente del 
Consiglio, ha nominato Sottosegretario di Stato della presidenza del Consiglio il 
Prefetto Gianni De Gennaro, che cessa dalle funzioni di Direttore del Dis". Lo 
rende noto un comunicato di Palazzo Chigi, emesso al termine del Cdm. 



Fucilieri del San Marco MM : Fiaccolata a Roma e appello al Governo. 



Roma, 13.05.2012 Mentre il Sottosegretario agli Esteri,De Mistura,torna 
in India per convincere le Autorità Indiane a rilasciare i due Fucilieri del 
San Marco,arrestati illegalmente con l'accusa di aver ucciso due pescatori 
locali mentre svolgevano servizio anti pirateria a bordo di un mercantile 
Italiano,in Italia continuano le manifestazioni di solidarietà' a favore dei 
due militari. Al grido di 'Liberi subito" si e' conclusa a Roma la fiaccolata 
in favore di Massimiliano Latorre e Salvatore Girone, in galera da oltre 
tre mesi nel carcere indiano di Trivandrum con l'accusa di aver ucciso due 
pescatori indiani nel corso di un'azione antipirateria. Circa un migliaio di 
persone ,partiti davanti alla Bocca della verità, hanno sfilato davanti 
all'altare della Patria per terminare in piazza SS. Apostoli. La 
manifestazione organizzata dalle famiglie, Latorre e Girone, e da amici e 
commilitoni. Alla fiaccolata hanno preso parte anche alcuni politici. 





Attenti 

U a quei Z. 


Penitenziario di Enna: incendio in cella. Agente della Polizia Penitenziaria 
intossicato. 



14 MAGGIO 2012 - Incendio in una cella della Casa Circondariale di Enna: alcuni 
fornelli in uso ai detenuti hanno preso fuoco. Grazie al pronto intervento di un 
Agente ,che utilizzando un estintore, e' stato possibile spegnere le fiamme e 
mettere al sicuro i detenuti. L'agente intervenuto,intossicato dal fumo, e' stato 
medicato in ospedale e subito dopo dimesso. I sindacati di categoria denunciano che il 
nuovo Carcere e' pronto da mesi e che va aperto al piu' presto. 



Luciano Moggi a giudizio per offese a Ufficiale dei Carabinieri. 



Roma, 16 maggio 2012. Dopo calciopoli continuano i guai giudiziari per Luciano Moggi , 
già’ direttore generale della Juventus, il manager sara' processato per diffamazione 
nei confronti del ten Colonnello dei Carabinieri Attilio Auricchio. Secondo l’accusa 
Moggi partecipando il 14 gennaio del 2009 alla trasmissione ‘Porta a porta' offese la 
reputazione di Auricchio definendolo con riferimento alle indagini su Calciopoli svolte 
a Napoli "un Ufficiale dei Carabinieri che ha mentito sapendo di mentire". 



Attenti 
a quei 


New Delhi, Fucilieri del San marco: tra 20 giorni lasceranno la prigione e 
saranno trasferiti in una struttura non carceraria. 



India, 17 maggio 2012 - Le autorità del Kerala hanno annunciato che i due Fucilieri 
della M.M arrestati ,illegalmente,per la morte di due pescatori,saranno trasferiti in 
una struttura ,non carceraria della Citta'. 

L'operazione di trasferimento avverrà' , tra circa 20 giorni, appena l'immobile già' 
individuato sara' messo in regola. 

La decisione e' stata presa dopo una serie di incontri con la delegazione Italiana 
presente in India. 

In questa vicenda abbiamo notato il disinteresse dei "Parlamentari con le stellette", 
soprattutto quelli che si sono dichiarati entusiasti e favorevoli all'impiego 
dell'esercito nei servizi di vigilanza di obiettivi sensibili per prevenire azioni di 
terrorismo, (per la serie e' meglio fare quello che spetta agli altri: FF.PP) 

Si vede che non tutte le emergenze meritano la loro attenzione 



Brucia tre auto della polizia nella notte a Roma, arrestato. 



Roma ,20.05.2012 - Prima ha rotto uno dei deflettori di un'auto della polizia in sosta 
in via Manin, poi le ha dato fuoco, le fiamme hanno coinvolto anche altri due veicoli 
con i colori di istituto che hanno riportato gravi danni. G.B., originario della provincia 
di Palermo, e' stato arrestato per incendio doloso aggravato e tradotto nel carcere 
di Regina Coeli a disposizione dell 'A.&. L'arrestato non ha dato alcuna spiegazione del 
gesto sconsiderato. 


& 


Attenti 

jei Z. 


Bari:smantellata una banda di giostrai dedita al traffico di droga. Tra gli 
arrestati anche un Carabiniere. 






Bari, 22 maggio 2012 La notizia: C'è anche un appuntato dei 
carabinieri, P. N, di 36 anni, originario di Palermo e in servizio a Canosa di Puglia , tra 
gli arrestati dalla polizia di Bari nell'operazione che ieri ha permesso di smantellare 
una banda di giostrai dedita - secondo l'accusa - al traffico di sostanze 
stupefacenti,. 

Il militare,secondo l'accusa, si sarebbe reso disponibile a far entrare in Italia 
immigrati clandestini. 


PENSIONI:OK DEL SENATO SU MOZIONE SICUREZZA,DIFESA E SOCCORSO 
PUBBLICO. 

(ANSA) - ROMA, 23 MAG - Il Senato ha approvato una mozione bipartisan che 
impegna il governo a valutare per quanto riguarda il trattamento pensionistico la 
specificità' del lavoro nei settori della difesa, della sicurezza, dei Vigili del Fuoco e 
del soccorso pubblico, mentre ha respinto una mozione sullo stesso argomento 
presentata dall'Idv. Da tutti i gruppi e' stata riconosciuta la particolarita' del lavoro 
di queste categorie che rientrano nella riforma delle pensioni voluta dal governo Monti. 
Il ministro Fornero ha assicurato la piena consapevolezza del governo dell'importanza 
dell'attività' svolta da tutte le forze dell'ordine e della specificità' dei rischi e 
dell’usura connessi alla loro professione. Verrà' istituito un tavolo tecnico dove e' 
richiesta la collaborazione delle organizzazioni sindacali in modo da non assumere 
alcuna decisione in tema di requisiti di pensionamento senza un confronto con i diretti 
interessati. Inoltre il governo ha assicurato l'impegno a far partire la previdenza 
complementare vedendo le compatibilita' finanziarie e in armonia con quanto e' stato 
fatto con il comparto dello Stato e del personale diplomatico. 



Marina militare: incidente su nave Vespucci, muore marinaio 

La Spezia, 24 maggio 2012 . - Grave incidente a bordo di Nave Scuola,a vela, Amerigo 
Vespucci, costato la vita a un membro dell'equipaggio. Mentre la nave si trovava in 
rotta dalla Spezia verso Civitavecchia, un membro dell'equipaggio si e' gravemente 
infortunato. Le cause sono in fase di accertamento. Il marinaio, prontamente soccorso 
dal personale medico di bordo, e stato trasferito in elicottero al policlinico Agostino 
Gemelli di Roma dove e giunto cadavere. 



India, forse già oggi i fucilieri del San Marco lasceranno il carcere 




India,25.05.2012 Potrebbero essere trasferiti oggi i due Fucilieri del San Marco 
M.M. accusati,ingiustamante,di aver ucciso due pescatori Indiani,mentre erano in 
servizio di antipirateria. Già individuatala tempo,la struttura,non carceraria, dove 
trasferire i due sottufficiali. Oggi il Giudice istruttore di Kollam vedrà' i due Fucilieri 
per decidere se i due devono tornare in carcere o essere trasferiti nella struttura 
alternativa. 

Ultimora: il Giudice ha deciso il trasferimento fuori dal Carcere. 



FOGGIA: TALENTO DEL CALCIO ARRESTATO PER VIOLENZA E RESISTENZA 
AL PUBBLICO UFFICIALE. 


Foggia, 26 maggio 2012 

I Carabinieri di Foggia,su ordine della Procura, hanno arrestato e posto ai domiciliari il 
calciatore Luca Pompilio, 20enne calciatore del Foggia e della nazionale under 20, 
Insieme a lui e‘ stato arrestato D.A., 31 anni. 

Per entrambi le accuse sono violenza e resistenza a pubblico ufficiale, violazione di 
domicilio, lesioni personali e oltraggio a pubblico ufficiale. 

I fatti contestati risalgono al 5 maggio u.s. quando i militari dell'Anna intervennero 
per far sgomberare due donne, di cui una incinta, da un appartamento che da loro era 
stato abusivamente occupato in via Candeloro. 

Mentre i militari tentavano di far uscire le due donne, intervennero diverse persone 
per impedirlo e ci furono anche spintoni, calci e pugni nei confronti dei Carabinieri. 

In flagranza furono arrestate due persone,mentre le indagini hanno accertato che al 
grave episodio hanno partecipato anche Pompilio e D.A. 




INCIDENTE DURANTE UN INSEGUIMENTO, MUORE UN POLIZIOTTO 



Molise, 28.05.2012 Un poliziotto in servizio presso la questura di Isernia è morto in un 
incidente stradale verificatosi nei pressi di Macchia d’Isernia. L'agente, Giuseppe 
Iacovone di 28 anni, era a bordo di una volante che si è scontrata con un tir mentre 
stava inseguendo un'auto che non si era fermata all'alt dei poliziotti. 



Attenti 

U a quei Z. 


ARRESTATO IL COMANDANTE DELLA STAZIONE CARABINIERI DI 
CATENANUOVA (EN) 



Erma, 29 maggio 2012 . - Arrestato il comandante della stazione dei carabinieri di 
Catenanuova (Enna). Il maresciallo Giuseppe La Mastra, 42 anni, accusato di 
detenzione di armi. Ad arrestarlo sono stati gli stessi militari dell'Arma. Secondo 
quanto si apprende,durante una perquisizione, sarebbero state ritrovate due 
pistole,riconducibili al sottufficiale, una delle quali avrebbe dovuto essere inviata alla 
distruzione e l'altra con matricola abrasa 



Carabiniere di 46 anni si toglie la vita a Margherita di Savoia. 



30.05.2012 Margherita di Savoia (FG) Ennesimo suicidio di un appartenente all'Arma 
dei Carabinieri. Il fatto risale al pomeriggio di lunedi 28 maggio 2012 Un Carabiniere 
residente a Margherita di Savoia e in servizio a Barletta,si e tolto la vita sparandosi 
un colpo di pistola. Le cause del grave gesto sono al vaglio dell'A.G. dei Carabinieri di 
Foggia che indagano sull'accaduto. Il graduato lascia la moglie e due figli. 



Fucilieri del San marco M.M italiana, concessa la libertà su cauzione. 



New Delhi, 30 maggio 2012, L'Alta Corte del Iterala ha concesso la libertà su 
cauzione ai due fucilieri del San Marco della Marina Militare Italiana, 



Massimiliano La+orre e Salvatore Girone. 

La Corte ha chiesto per i due militari un deposito di 10 milioni di corone. Inoltre, è 
stato chiesto a due cittadini indiani di farsi garanti per la loro liberta'. I due 
sottufficiali Italiani erano stati arrestati lo scorso 19 febbraio e attualmente erano 
detenuti in custodia giudiziaria presso una struttura non carceraria di Borstal School 
di Kochi. 

ATTENTI A QUEI DUE 


I RACCONTI DEL GENERALE 




Il marcio nel Vaticano... 

Lo percepii già nel 2006. Avevo da poco composto ed eseguito nella Basilica di San 
Pietro, dove erano "entrati" solo Mozart e Beethoven, "Petros Eni", su cui si scrissero 
queste parole: "Non avevo mai udito // suono del paradiso. Espresso dalla massima 
potenza, austerità, e dalle vette altissime di sentimenti rarefatti. Per tutto H tempo in 
cui ho ascoltato la composizione ho avuto i brividi perché è una melodia che arriva 
direttamente non al cuore come comunemente si dice, ma all'organo che nel mio caso è 
H recettore di tutte le mie emozioni: lo stomaco, che si è sentito arrivare uno tsunami 
di sensazioni ora struggenti e quasi rassegnate, ora gridate a gran voce e con una 
potenza simile a quella del Michelangelo non della cappella Sistina, ma del David, della 
Pietà, delMosè". 

L'opera era stata preceduta da "Vita nova", eseguita nella Sala Nervi del Vaticano in 
occasione della Beatificazione di Madre Teresa da Calcutta, "Il soffio di Dio", nella 
Basilica di Santa Chiara a Napoli, in omaggio a Salvo D'Acquisto, e "Messa degli Umili", 
nella piazza di Castelgandolfo, in omaggio a Giovanni Paolo II, da poco scomparso. 

Mi ricordo bene le parole che mi disse il cardinale che mi commissionò le opere: alle 
mie preoccupazioni che c'era un prete compositore che si lamentava perché io gli 
venivo preferito, l'alto prelato così rispose: "I preti debbono fare le messe". 

Dopo questi quattro poderosi affreschi musicali, proposi un'opera di alto respiro da 
eseguire nella Capello Sistina. Il Vaticano mi tirò la porta in faccia. Rimasi sorpreso. 
Che cosa vi stava accadendo? La Curia romana, che era stata da molti anni 
addomesticata, stava riemergendo, imponendo nuovi equilibri, non solo nel campo 
culturale? E tutto ciò avveniva da subito dopo la morte di Giovanni Paolo II. Il nuovo 
Papa era stato forse messo all'angolo? 

Già mi ero accorto del cambiamento di clima con l'esecuzione di "Petros enì" nel 2006. 
Era presente solo una piccolo delegazione: un cardinale, un vescovo ed un sacerdote. Mi 
chiesi: ho composto l'opera di celebrazione della Basilica di San Pietro, con l'invito di 
ricostruire il Tempio in note dopo che Michelangelo l'aveva costruito in pietra 500 anni 
prima, come mai così poca gente? All'esecuzione di Vita Nova nel 2003 vi erano ben 
9.000 persone e tanti cardinali! 

Un Generale dei Carabinieri, presente all'esecuzione commentò amaramente: "Se tu 







avessi eseguito una tale opera per gli Islamici alla Mecca, sarebbero stati presenti 
oltre due milioni di persone". 

In questi anni mi sono spesso chiesto: che cosa sta succedendo nella Chiesa? Non 
riuscivo a capire come mai, dopo lo splendido papato di Giovanni Paolo II, si era 
prodotta nel suo interno un rallentamento della sua missione evangelica. 

Il 21 aprile 2012, preso da grande fremito, ho scritto, in appena 33 giorni, gli stessi 
anni di Cristo, (mera coincidenza?) il libro "Dove il corpo di Cristo?". Il maresciallo dei 
Carabinieri Guazzelli e i giudici Falcone Borsellino, prodigiosamente redivivi, 
interrogano i 4 evangelisti, Matteo, Marco, Luca e Giovanni, nonché Maria Maddalena e 
lo stesso nostro Signore, che si porgono con molta disponibilità (ciò che non accade 
oggi nella sua Chiesa) a farsi interrogare sugli eventi della morte, sepoltura e 
resurrezione di Gesù. 

Tutti alla fine concordano che per una rinascita della Chiesa occorre introdurre il 
sacerdozio femminile. Perché le donne erano al seguito di Cristo come gli uomini. Ma di 
esse poco si è parlato. I vangeli, peraltro, sono stati scritti da uomini! 

La Chiesa potrà eliminare questo marcio non solo riducendo il potere della Curia 
romana, ma operando al suo interno una svolta epocale: non solo le donne debbono 
entrare nel mondo politico per rinnovarlo, ma soprattutto in quello ecclesiastico. 

E' davvero sconcertante che le donne oggi possano svolgere il servizio militare e non 
quello sacerdotale. Le armi sì, le parole d'amore di Cristo no! Eppure esse portano nel 
grembo la nuova vita, che per crescere ha bisogno di amore. Di tanto amore! 

Antonio Pappalardo 



Il marcio nella politica 

Da subito capii che la politica, gestita da questi partiti, era marcia. Comandavo la 
Tenenza dei Carabinieri di San Marco Argentano, in provincia di Cosenza, con il grado 
di Tenente. Ero davvero giovane! 

Mi giunse la telefonata del Questore di Cosenza che, obbedendo alle norme sul 
Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza, di matrice fascista, mi chiese di riunire 
una cinquantina di Carabinieri per far sgomberare un cantiere per la costruzione di una 
diga, occupato dagli abitanti di Roggiano Gravina. 

Presi con me gli uomini e mi avviai sul posto. A circa 100 metri dal cantiere, 
fermai i carabinieri e scesi da solo per comprendere, da un dialogo diretto con la 
gente, che cosa stava accadendo. Mi vennero alla mente le norme del Regolamento 
Generale dell'Arma del 1822, anteriore al Testo Unico, che imponevano al carabiniere 
fermezza con il malvivente, ma umanità e ogni riguardo nei confronti della popolazione 
che manifestava. 

Mi dissero che i politici avevano loro promesso che quando fosse stato aperto il 
cantiere, loro avrebbero avuto posti di lavoro. Invece le ditte, giunte dal Nord, si 
erano portati i loro operai. E gli abitanti, sentendosi traditi, avevano occupato il 
cantiere. 

Non potevo ovviamente caricare chi era alla ricerca di un pezzo di pane. 
Colloquiai con loro per 15 giorni e 15 notti, prendendo il caffè nei loro bivacchi. 


Alla fine li misi d'accordo, superando le difficoltà che mi frapponevano gli 
ingegneri della ditta e un locale, che pur di ottenere voti, faceva la sua finta battaglia 
sindacale. 

Quattro anni dopo, mi giunse il trasferimento per altra sede. Quel sindacalista, 
che nel frattempo era diventato sindaco, grazie a quella protesta, venne a trovarmi in 
caserma con un mazzo di fiori per mia moglie. Gli chiesi il perché. Mi rispose che 
quattro anni prima, quando mi vide arrivare con 50 Carabinieri - ed ero così giovane - 
temette il peggio. Invece, ero stato moderato e saggio. Soprattutto paziente. Era 
rimasto soddisfatto del mio operato. 

Gli risposi di brutto muso che io non ero rimasto soddisfatto né degli ingegneri, 
né di lui. I primi perché badavano solo al profitto della loro azienda. Lui perché 
sbavava per un pugno di voti. E i lavoratori? Peggio per loro, che ancora credono in 
questa classe politica. 

Da quel momento ho schifato questo tipo di politica, che pensa solo ai voti e agli 
interessi clientelar!'. Quando nel 1999 sono diventato Presidente del COCER 
Carabinieri gliene ho detto di tutti i colori nel documento "Sullo stato del morale e 
del benessere dei cittadini", che vi allego. Vi prego di leggerlo e di farlo girare. 
Peccato che il COCER Carabinieri mi abbia lasciato solo in questa battaglia contro 
questi cialtroni. Li hanno intimiditi e loro si sono arresi. 

Ma il corso della storia non lo ferma nessuno! Oggi i Cittadini, leggendo quel 
documento, capiranno che avevo ragione a indicarli come colpevoli dei gravi misfatti 
che hanno commesso. Mi hanno accusato di essere un golpista. Da sindacalista 
disponevo solo di 22 delegati del COCER. Come potevo fare il colpo di Stato? La 
Procura Militare di Roma molto coraggiosamente in tre mesi archiviò tutto. 

Adesso non sono io a chiedere a loro il conto. Ma il popolo italiano che li vuole 
sbattere fuori. Ed è inutile che si starnazza di antipolitica e di altre coglionerie del 
genere. Sono i cittadini - lo dice la Costituzione - che determinano la politica nazionale. 
I partiti sono meri strumenti. Ed è opportuno che tornino nei loro recinti. Per la 
salvezza del l'Italia 
29.05.2012 Antonio Pappalardo 
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■BMH II marcio nel calcio. 

Non ne possiamo più. Da oltre 40 anni, calciatori, dirigenti sportivi, arbitri, 
malviventi, mafiosi truccano le partite di calcio, che sono uno dei pochi svaghi concessi 
agli Italiani che, subissati di tasse e stressati da una vita miserevole alla quale sono 
costretti da una classe politici di ladri, parassiti e corrotti, almeno la domenica 
cercavano e cercano di pensare ad altro. 

Ed invece le cose peggiorano sempre più: i calciatori sono costretti adesso a 
giocare tutta la settimana (e qualcuno ci muore pure, ma nessuno indaga), e i risultati 
delle partite sono orientati abilmente da taluni mascalzoni, che ingannano la povera 
gente, che ancora crede in certi valori dello sport. 

Ma i soldi che girano sono tanti. Sono troppi! E molti ci vogliono mettere le mani. 
Alla faccia di lavoratori e pensionati che vivono con 500 euro al mese, lavorando di 
nero anche 12 ore al giorno, per portare un po' di pane a casa. 





Altro che fermare il calcio per due o tre anni, come dice il premier Monti. Qui ci 
si trova davanti ad una vera e propria associazione a delinquere e occorre adottare le 
misure prese contro mafia e terrorismo. Perché il male che si ripercuote nella società, 
che non crede più in nulla, è immenso. 

Anche al tempo di Giustiniano cerano corruzione e illeciti guadagni nella gare 
sportive. L'imperatore intervenne abolendole. Bisogna avere il coraggio di prendere 
decisioni severe. Stiamo perdendo la faccia a livello internazionale. Quei pochi 
momenti di gioia che ci danno le vittorie ai mondiali, che portano tanta ammirazione 
verso l'Italia anche nei più sperduti deserti africani, vengono offuscati da questi 
pirati, che assalgono la nave dello sport, con dirigenti che voltano la faccia dall'altra 
parte quando li vedono arrembare. 

Presidente della Federcalcio, Presidenti delle società di calcio, smettiamola con 
questa ipocrisia! Non è con l'adozione di misure severe quando i fattacci si sono 
verificati che si salva il calcio, ma distribuendo in tutti i settori servizi di intelligence, 
che vengano a conoscenza con tempestività di quanto sta accadendo. 

I soldi ce li avete. Ingaggiate gente in gamba che vede, osserva e riferisce con 
relazioni puntuali. I farabutti, ben sapendo che ci sono tanti occhi che li osservano, ci 
penseranno mille volte prima di commettere queste nefandezze. 

II Presidente Zamparmi, che ha definito indegno l'intervento del Capo del 
Governo, perché non da l'esempio e non organizza un simile servizio all'interno della sua 
squadra? 

Certo ci sono di mezzo tanti soldi e frenare il calcio scommesse vuol dire ridurre 
tanti guadagni. Ma quando imperversa la corruzione, occorre essere fermi e inesorabili. 

Ho cominciato a giocare a pallone da quando avevo 12 anni, in una squadretta 
friulana, in cui ho imparato i rudimenti del calcio, ma soprattutto i sani principi 
sportivi. Il calcio mi ha consentito di vivere in ambienti puliti e sani e debbo molto a 
questo sport. Oggi i giovani, che entrano nel calcio, possono essere invece traviati! 

Dobbiamo unire tutte le nostre forze per salvarlo da un degrado, che offende la 
nostra società intera. Senza ipocrisie, senza infingimenti, senza mistificazioni! 

30.05.2012 Antonio Pappalardo 


CERIMONIE .; VISITE EO EVENTI CULTURALI 



MONREALE : COMMEMORAZIONE CAPITANO BASILE UCCISO 32 ANNI FA 
DALLA MAFIA. 






Monreale (Pa) 03 maggio 2012 

Domani ricorre il trentaduesimo anniversario dell'omicidio del Capitano dei Carabinieri 
Emanuele Basile,Comandante della Compagnia Carabinieri dei Monreale,trucidato ,dalla 
mafia, in presenza della moglie e della figlia in occasione dei festeggiamenti del SS. 
Crocifisso. Alle ore 11,00 in via Pietro Novelli a Monreale (Palermo), luogo 
deH'eccidio, saranno resi gli onori militari e verrà' deposta una corona di fiori sulla 
lapide che ricorda l'Ufficiale. 



Commissario Calabresi: 40 anni fa la barbara uccisione, commemorazioni a Milano 


Milano, 17 maggio 2012 - Quaranta anni fa, la barbara uccisione 
del Commissario di Polizia Mario Calabresi, due anni e mezzo dopo la bomba di piazza 
Fontana, veniva freddato con due colpi di pistola mentre stava per salire sull'auto 
sotto casa a Milano. Un anniversario che arriva in un clima di preoccupazione dopo il 
ferimento, per fortuna senza gravi conseguenze, del dirigente dell'Ansaldo Energia 
Roberto Adinolfi..I volantini di minacce da parte dei terroristi della Fai annunciano di 
voler colpire sedi di Equitalia, aziende statali e organismi istituzionali. Il Ministro degli 
Interni ha già' predisposto la vigilanza delle sedi e delle persone a rischio. 
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Lamezia Terme: Il Generale Leonardo Leso visita il comando dell 1 Arma in città. 



Lamezia Terme, 21 maggio20 12 - Il Generale di Corpo d‘Armata Leonardo Leso, 
Comandante Interregionale "Culqualber" di Messina ha visitato la Compagnia 
dell'Arma di Lamezia Terme. L'alto ufficiale, dopo essere stato ricevuto dal 
Comandante della Compagnia lametina, ha incontrato una rappresentanza di militari dei 
comandi dipendenti e tutti i Comandanti delle Stazioni, oltre a una rappresentanza 
della locale sezione dell'Associazione Nazionale Carabinieri. Nel portare il proprio 
saluto il Generale ha tenuto a ringraziare tutti per l'impegno svolto quotidianamente, 

soffermandosi sull'importanza delle stazioni dei carabinieri che sono dislocate sul 

\ 

territorio e che "rappresentano il primo contatto dell'Istituzione con i cittadini. E 
soprattutto nell'attenta ed impegnativa attività di questi reparti - fanno sapere - che 
nasce e si consolida il legame ormai ultracentenario tra l'Arma e la cittadinanza, anche 
attraverso il continuo dialogo e la conoscenza reciproca". Comando di Compagnia di 
Lamezia Terme tanto nell'azione di prevenzione che in quella di contrasto. Il Generale 
dopo l'incontro si è recato nel cantiere della costruendo nuova Caserma che ospiterà il 
Comando Compagnia, per sincerarsi di persona sull'approssimarsi dell'ultimazione dei 
lavori. 





ATTENTI -A OUEI^DUE 



La stazione Carabinieri di Ganzimi (ME) intitolata al Sottotenente Giovanni 
Cavallaro. Si è svolta stamattina a Messina- Ganzirri ,la cerimonia di intitolazione 
della Stazione Carabinieri del sobborgo marinaro, al Sottotenente dei Carabinieri 
(promosso dopo l'attentato ndr) Giovanni Cavallaro morto il 12 novembre 2003 a 
Nassirya (Iraq) a seguito di vile attentato ed insignito di Croce d'Onore alla memoria. 
Alla cerimonia, erano presenti i figli Diego , Lucrezia e la vedova Sabrina Brancato, 
unitamente il Prefetto di Messina, Francesco Alecci il Comandante Interregionale 
Carabinieri Culqualber, Generale Leonardo Leso,il Comandante Provinciale Colonnello 
Claudio Comizio e numerosi appartenenti alle Forze Armate e di Polizia, rappresentanti 
delle associazioni Combattentistiche e d'Arma ed esponenti degli organismi della 
rappresentanza militare dell'Arma. 26.05.2012 



QUOTIDIANO PUBBLICATO NEGLI STATI UNITI 

AMERICA OGGI 

DALL'ITALIA 



In 80mila al raduno dei Carabinieri. Omaggio alle vittime dell'autobus finito fuori strada 

07 - 05-2012 

JESOLO (Venezia). Dovevano calare in massa a Jesolo per festeggiare i Carabinieri e invece, superando ogni attesa, 
sono giunti in 80 mila per rendere omaggio, però, ai loro amici di Aprilia morti in un incidente stradale. Il 22/o raduno 
nazionale dei Carabinieri - dopo che sabato il pullman che portava 22 persone è uscito di strada vicino a Padova 












provocando cinque morti e 18 feriti - è stato annullato e ieri mattina l'appuntamento è stato, sotto una pioggia finissima ed 
insistente, in un silenzio attonito davanti ad un altare da campo in una piazza cittadina, una messa di suffragio. "Un 
evento di festa, di valori non negoziabili è diventato un momento di dolore, di lutto, di pianto". 

Così neH'omelia Mons. Corrado Borlenghi, cappellano militare del Comando generale dei Carabinieri, ha ricordato le due 
donne e i tre uomini vittime dell'incidente. Mons. Borlenghi, coadiuvato dal cappellano militare del Veneto Tombolan, ha 
sottolineato che è per la tragedia che si é abbattuta sulle cinque famiglie di Aprilia che si è svolta la "celebrazione di 
speranza, una celebrazione che ci fa essere certi che quelli che ci hanno preceduto sono nelle mani di Dio". 

Ricordando le vittime legate tutte all'Anna (uno di loro, Roberto Arioli, era il presidente dell'associazione carabinieri in 
congedo di Aprilia), il cappellano ha tenuto ad evidenziare che l'Arma dei Carabinieri "é una grande famiglia, che nel 
momento di prova fa stringere uno accanto all'altro come fanno i passeri quando fa freddo, sui rami, quando c'é neve. 
Come i passeri noi ci stringono e continuano a sperare". 

Parole che sono state ascoltate dagli 80 mila presenti in un silenzio profondo e condivise, tra gli altri, dal comandante 
generale dell'Anna, Leonardo Galitelli, dal presidente del Consiglio regionale del Veneto Clodovaldo Ruffato, dal sindaco 
di Jesolo, Francesco Calzavara, attorniato dai cittadini e da altri vertici civili e militari giunti stamani da altre Regioni. 

Il picchetto d'onore dei Carabinieri e l'intonazione del silenzio hanno chiuso il rito religioso, accompagnato da un lungo, 
unico e spontaneo applauso. "È l'unico applauso che ci sarà in tutta la giornata" ha ricordato lo speaker prima che 
iniziasse la sfilata dei labari, listati a lutto, delle sezioni delle associazioni dei carabinieri in congedo e in servizio di tutte le 
Regioni italiane e delle rappresentanze estere. 



Napoli-Salerno: i carabinieri risanano le Asl, la Regione 
Campania li manda via 



Maurizio Scoppa, commissario dell'Asl Napoli 1 

NAPOLI - A fine 201o le Asl di Napoli 1 e quella di Salerno erano fra le aziende 
sanitarie locali più indebitate d'Italia. La Regione Campania decise di commissariarle e 
metterle nelle mani di due carabinieri: l'ex generale Maurizio Scoppa e il colonnello 
Maurizio Bortoletti. Scelta vincente, ma a tempo: il 31 luglio 2012 scadrà il mandato 
dei due militari e la Regione ha deciso di non prorogarlo ulteriormente, dopo il primo 
rinnovo stabilito a gennaio. Ritorno alla normalità "civile" dall'eccezionaiità "militare" 
o ritorno alle poco civili spese pazze?A Napoli c'era è ce l'azienda sanitaria locale più 
grande d'Italia, la Napoli 1. Quando si è insediato l'ex generale Scoppa, cerano un 
miliardo e 300 milioni di debiti consolidati e un disavanzo che nel 2010 era stato di 
460 milioni. Sotto la guida del commissario Scoppa sono stati riorganizzati i 
dipartimenti, combattuti gli sprechi, ristrutturate le procedure amministrative. 
Risultati: disavanzo ridotto da 460 a 298 milioni, debito consolidato da 1.300 a 900 
milioni. I costi per l'acquisto di beni sono calati del 10%, quelli per il servizi del 5%, le 
spese per il personale del 20%. In un anno la Asl Nal ha dimezzato le spese legate ai 
pignoramenti, accelerando i pagamenti ai fornitori, anche chi ha fatturato all'azienda 
sanitaria napoletano continua a essere pagato in media dopo 10 mesi.Non solo. Scrive 
Simone Di Meo sul Sole 24 Ore: proprio pochi giorni fa, l'AsI Nal ha firmato 






accordi transattivi con i creditori per ulteriori 100 milioni di euro. A far sgonfiare le 
spese anche un'attenta gestione delle strutture e della governance aziendale: addio 
alla sede del Centro direzionale (1 milione di euro risparmiato ogni anno) e disco 
verde alla riunificazione degli uffici nelle strutture di proprietà dell'azienda. La 
riduzione dei dipartimenti amministrativi (passati da 8 a 3) e di quelli sanitari (da 17 
a 12, con l'obiettivo di arrivare a 9/10 entro un anno) ha ulteriormente alleggerito // 
carico debitorio di circa 30 milioni all'anno. 



Maurizio Bortoletti, commissario dell'Asl Salerno 

Analoga la vicenda dell'ex colonnello Bortoletti. Quando è arrivato a capo della Asl 
Salerno, una maxistruttura nata dall'accorpamento di tre Asl ha trovato un miliardo e 
settecento milioni di euro di debiti consolidati e un disavanzo di cassa di circa 290 
milioni. Bortoletti ha lavorato molto sul ritardo nei pagamenti dei fornitori. La media, 
catastrofica era pagamento dopo 500 giorni dall'emissione della fattura. Questo 
comportava migliaia di azioni legali che avevano come diretta conseguenza la 
moltiplicazione esponenziale dei costi per la Asl. ÙA maggio 2011 Bortoletti ha siglato 
un accordo con Confindustria e le associazioni di categoria in cui ha impegnato 
l'azienda a pagare i fornitori entro 60-90 giorni. Risultato: contenziosi legali quasi 
azzerati, cassa liberata dalla zavorra delle spese legali, 168 milioni di euro 
risparmiati Una storia controversa. Da un lato, non consola sapere che per risanare 
una Asl ce bisogno di un carabiniere: è una sconfitta della politica e della società 
civile. Dall'altro se i numeri hanno dato ragione alla gestione commissariale, non si 
capisce perché non continuare l'opera di risanamento lasciando i commissari al loro 
posto. In media i direttori generali stanno in sella almeno cinque anni. Bortoletti e 
Scoppa stanno per essere mandati a casa dopo 18 mesi. La Regione Campania li 
accompagna alla porta perché hanno fatto il loro tempo o perché tagliare le spese alla 
sanità toglie "ossigeno" alla politica "sul territorio"? Ai bilanci l'ardua sentenza. 

15 maggio 2012 15:50 | Cronaca Italia 
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Cade l'obbligo dell'altezza per militari e poliziotti. Sì bipartisan 
a nuove norme: conta la forza muscolare. 




Roma, 23 mag 2012 - Quello che conta non è più l'altezza. Bisogna prendere in 
considerazione la «massa corporea». Se vuoi fare il militare, il carabiniere, il 
poliziotto, il vigile del fuoco, la guardia di finanza, non ti devi angosciare nel caso in 
cui dalla testa ai piedi non superi i 160 centimetri e magari neanche i 155. Basta che 
disponi di una buona forza muscolare e di una «massa metabolicamente attiva». Sono i 
nuovi criteri di reclutamento. La Camera li approva oggi, massimo domani, con una 
maggioranza che abbraccia tutti i partiti. L'idea di modificare le norme per arruolare 
i giovani è venuta a due parlamentari sardi, Amalia Schirru, del Pd, e Salvatore Cicu 
(Pdl), ex sottosegretario alla Difesa, che non può essere accusato di agire per motivi 
personali, essendo fisicamente un gigante. «Da tempo — spiega Cicu —ricevevo 
lettere con lamentele di giovani che per uno o due centimetri vedevano frustrato il 
sogno di indossare la divisa. Allora ho pensato che le selezioni non dovevano più 
avvenire in base all'altezza, ma considerando l'intera struttura corporea. Come 
avviene negli Stati Uniti e nella maggior parte dei Paesi europei ». Nel corso della 
discussione in aula si è ricordato che al tempo della leva il limite per il reclutamento 
era f issato a 150 centimetri. 

Con l'avvento dell'esercito professionale, le misure si sono innalzate: minimo 165 
centimetri per gli uomini e 161 per le donne. I nuovi limiti sembravano compatibili con 
le statistiche dalle quali risultava che gli italiani erano cresciuti in altezza. Invece si 
scopre che una buona fascia di giovani è composta non proprio da giganti. Nessun 
problema. Anzi. «Certe mansioni— secondo Maria Grazia Laganà (Pd) — sono svolte 
meglio da persone di bassa statura». D'altronde, ragionano i parlamentari, coi mezzi 
tecnologici di cui oggi il soldato dispone che importanza può avere l'altezza? I militari 
usano armi automatiche micidiali, vanno in missione con l'ausilio di computer, di gps, 
rilevano la posizione dei nemici grazie ai segnali di sistemi radar e droni, i velivoli 
senza pilota. In queste condizioni, anche un diversamente alto se la cava alla grande. 
Giacomo Chiappori, della Lega, dirà sì alle nuove norme. Ma non è molto convinto. Un 
limite minimo alla statura lui lo avrebbe messo. Perché tutto va bene se «dobbiamo 
fare la guerra ai cinesi ». 

Ma se dobbiamo competere con russi e americani, che sono dei veri marcantoni, 
allora che figura ci facciamo? Non sappiamo come si regolavano i Celti, cari ai 
leghisti. Abbiamo però qualche indicazione sui criteri seguiti dagli antichi Romani. 
Reclutavano soldati alti minimo 5 piedi e 7 once, più o meno 164 centimetri, mentre 
erano più esigenti con i cavalieri: dovevano raggiungere 5 piedi e 10 once, 172 
centimetri. Augusto Di Stanislao, dell'Italia dei valori, la mette sul piano delle pari 
opportunità. Non è giusto, a suo parere, che un giovanotto di scarsa levatura fisica si 
veda chiuse le porte della carriera militare. Sarebbe un'intollerabile discriminazione. 
Quindi, largo ai bassetti. Purché forzuti. Invece l'esercito della Corea del Nord non 
rinuncia ai limiti d'altezza. Un paio di settimane fa li ha abbassati di 3 centimetri. 
Prima reclutava soldati alti almeno 145 centimetri. Ora ne bastano 142. A causa delle 
carestie alimentari, da quelle della carriera militare. Sarebbe un'intollerabile 
discriminazione. Quindi, parti i giovanotti malnutriti crescono poco. Fonte: 
http : //www. corriere. it 


Marco Nese 



RUBRICHE. 



LA VOSTRA VOCE: 3 DOMANDE A... 
FILO DIRETTO CON LA REDAZIONE 

Rubrica dedicata a voi, redatta con la collaborazione di esperti dei vari settori, 
interrogativi ai quali spesso è difficile rispondere in modo davvero convincente. 


Attenti a quei due Giugno 2012 




Gentile Redazione di Effettotre, sono un lettore che segue da tempo le Vostre 
interessanti rubriche, volevo porre alla Vostra attenzione una domanda. Sulle strade tra 
Lombardia e Svizzera la Guardia di Finanza usa nuovi strumenti in grado di facilitare gli 
accertamenti fiscali. Di che cosa si tratta? I miei personali elogi alla Vs Bacheca. 

Davide Croci (e-mai!)-Milano 


Si tratta di strumenti simili agli autovelox, che vengono utilizzati dalle pattuglie 
della Guardia di Finanza sulle principali strade di collegamento con // confine svizzero. Ma 
invece di rilevare la velocità delle automobili, ne registrano la targa, informazioni che 
vengono poi incrociate con altri dati. E permettono alla Guardia di Finanza di controllare se 
i viaggi verso H confine svizzero sono troppo frequenti. In quel caso, possono scattare gli 
accertamenti fiscali. Dobbiamo precisare che queste, come altre misure, sono giustificate 
dallo stato emergenziale in cui viene affrontata la falla dell'evasione fiscale. Giusto o 
sbagliato? Certo la Svizzera fa de! segreto bancario una tradizione secolare. 



Gentile Redazione, spesso nei telegiornali in alcuni servizi di cronaca sento parlare 
di "revoca della libertà". Cosa significa? Grazie. 


















Mario Pigna (e-mai!) - Firenze 



Si tratta propriamente di libertà vigilata. Quanto un imputato viene ritenuto 
infermo di mente, viene decretata la sua pericolosità sociale. H soggetto deve subire 
almeno cinque anni di detenzione in un ospedale psichiatrico. Poi, se la salute lo consente, 
viene sistemato in una struttura protetta. La condizione di pericolosità sociale però non 
cessa e va esaminata ogni anno da! magistrato di sorveglianza. 


Gentile Redazione di Effe+totre, gradirei sapere perché i reati meno gravi che 
provocano minimi danni sociali; piccoli furti, liti di vicinato, ingiurie, niente processo e 
subito archiviati. Ma qual è la portata di questa riforma? Grazie e complimenti per questa 
iniziativa via web. 

_ bario Cariucci (via e-mai!) - Roma 

Non si tratta di una vera novità. Questa possibilità esiste già nei processi davanti al 
giudice di pace e per i processi a carico dei minorenni. In tali ambiti // meccanismo ha già 
dato i suoi frutti. H punto è permettere al giudice di valutare la tenuità del fatto che 
integra H reato, cioè le sue limitate conseguenze sociali, e nel caso di non celebrare // 
processo. Insomma, si tratta di dare al giudice più discrezionalità nel giudicare la portata 
del comportamento concreto. Prendiamo H caso del furto: di per sé integra un reato grave, 
punito con pene severe. Ma se si tratta di punire un pensionato che ruba per la prima volta 
una mela a! mercato, capiamo tutti che H fatto non merita una sanzione penale. Andranno 
così a processo solo quei fatti che creano allarme sociale, senza impegnare la giustizia per 
casi poco gravi. La proposta di riforma è apprezzabile in quanto mira a smaltire l'enorme 
carico di processi che gravano sugli uffici giudiziari, e garantire la ragionevole durata del 
processo. Nel nostro sistema vige l'obbligatorietà dell'azione penale: se c'è una notizia di 
reato, la macchina della giustizia deve attivarsi per forza. Con questa riforma tale 
principio non viene disatteso, ma si punta a creare un sistema più flessibile e funzionale. 



Hanno collaborato: 

Nino VAmmiraglio, Francesco Speranza, Roberto Aldeghi, Giorgio Benvenuto, 
Enzo Corcelli, Stefano Ferrari, Michele Sorrenti, Francesco Veneto. 








DITE LA VOSTRA. L'obiettivo di questa rubrica on-line, curata dalla Redazione di 
Attenti a quei due, è affiancarsi, con le peculiarità di Internet, a strumenti di 
comunicazione tradizionali, primo fra tutti i vostri commenti, consigli, critiche, quesiti, 
suggerimenti e valutazioni, in un contesto di interesse generale, cioè l'informazione, 
ritenute indispensabili dalla redazione della rubrica. In questo spazio avrete la 
possibilità di porre con le Vostre lettere, un interrogativo che non ha avuto risposta. 
Qui di seguito vi proponiamo alcuni tra i quesiti di maggiore interesse pervenuti al cali 
center ed al portale. 

La Redazione di Attenti a quei due 


Jn Italia le frodi alimentari sono all'ordine del giorno. Al 
ristorante il 75% dei piatti di pesce fresco italiano arriverebbe dall'estero. Ma è 
possibile proteggersi da una frode alimentare così grave e diffusa? Grazie a una 
disciplina europea decisamente permissiva continuiamo a mangiare passate di 
pomodoro cinesi spacciate come italiane o formaggi finto nostrani prodotti con latte 
est europeo. Dopo anni di battaglie e proteste qualcosa si è mosso sul fronte 
dell'etichettatura dei prodotti. Ma resta il problema di conoscere cosa mangiamo al 
ristorante. Non è possibile, infatti, capire qual è la provenienza del pesce servito, 
per esempio, a meno che non si sia esperti. Una situazione che dà adito a vere e 
proprie truffe a danno del consumatore. Perché diciamolo chiaro: con la crisi tutti 
tentano di contenere i costi, tagliando sulla qualità. E' necessario allora introdurre 
nei menù l'indicazione d'origine dei prodotti freschi e inserire controlli per 
verificare il rigoroso rispetto delle indicazioni d'origine degli alimenti da parte dei 
nostri ristoratori. 



Gerry Vismara - Milano 


















BUON RISO FA BUON SANGUE ” 
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ATTENTI A QUEI DUE - Giugno 2012 


Barzellette 

Ridere fa bene alla salute... 


a cura di Nino l’Ammiraglio e Francesco 


WALLOWEEN ALL'ITALIANA 


ridere fa bene * 
a/funga fa vita? 















































<*? Le 

Barzellette 


Un carabiniere entra in una pizzeria a taglio ed ordina tre etti di 


pizza. 


li pizzaiolo gli fa: 


- Gliela divido in quattro o otto pezzi? 


- Faccia solo quattro... non so se riesco a mangiarne otto! 



Un Carabiniere dal dottore: 

- Dottore, tutte le volte che bevo del caffè ho un forte dolore all'occhio 

- Ha provato a togliere H cucchiaino? 














Arrivederci e ... appuntamento al prossimo numero 

^ a _ ^ _ a _ ^ _ a _ ^ _ c _ ^ ^ _ sì_ ^ _ e _ ^ ^ _ i - - ^ ^ _ a _ _ a _ ^ ^ _ a _ ^ _ a _ ^ ^ _ a _ ^ _ a _ 




Attenti a quei due - Giugno 2012 


La rubrica dedicata alla poesia e tutto quello che riguarda H mondo del verso. 
Questo spazio è dedicato ai tanti lettori affezionati di Attenti a quei due nel 
quale ampiamente e in assoluta libertà desiderano far pervenire in Redazione i loro 
componimenti in rime e versi per essere pubblicati. Per molti che amano la poesia è 
un appuntamento imperdibile. 


GIUGNO 

In Giugno mangio, guadagno e non mi lagno, 
un acquata tra Maggio e Giugno arricchisce ii mondo. 
Giugno, ia falce in pugno e ia ciliegia ai grugno. 
Giugno freddino povero contadino. 

Giugno umido e caldo, H contadino è baldo. 
Giugno! Bellissimo mese colmo di promesse e di sogni: 
sogni di libertà, di giorni felici e di vacanze... 


Proverbio del mese di Giugno 

Marzo tinge, aprile dipinge, maggio fa le belle donne, e giugno fa le 

brutte carogne. 











SA--ri 
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a cura fi ^Pattizia {Betwemita 


PENNETTE ALLA 



PIAZZA D'ARMI 
















Ingredienti: 
(per 4 persone) 


400 gr. pennette rigate; 

500 gr. pomodorini ciliegino; 
100 gr. emmental; 

50 gr. grana grattugiato; 

4 cucchiai olio extravergine 
d’oliva; 

3 cucchiai di Ketchup Calvé; 
2 spicchi d’aglio; 

2 peperoncini; 

1 ciuffo di basilico; 

Sale. 


Preparazione: 


Prendete una casseruola antiaderente e scaldate 4 cucchiai di olio extravergine 
d’oliva con l'aglio, unite i pomodori tagliati a metà e saltate a fuoco vivo per 5 minuti. 
Aggiungete 3 cucchiai di Ketchup Calve, il peperoncino ed aggiustate di sale, 
continuando a cuocere per qualche minuto. Lessate le pennette in abbondante acqua 
salata, scolate la pasta al dente e versatela nella casseruola, mescolandola bene con 
il sugo. Aggiungete l’emmental tagliato a dadini con il grana grattugiato e foglioline di 
basilico fresco. 

Servite e.... 






a cura della Redazione di Attenti a quei due 



dairi a 30 Giugno 2012 


—dal 21/3 al 20/4 


Se Mercurio ha rallentato comunicazione e commerci, ora propone novità 
inaspettate ed eccitanti soprattutto in materia di collaborazione. Verso 









il 20 si profilano progetti a lungo respiro. Concentratevi, hanno un gran 
futuro. 


21/4 al 20/5 

Molto amati dagli astri, diffondete intorno a voi un clima di serenità. 
Poiché le stelle sono in sintonia con i vostri desideri, chi è solo può 
colmare il vuoto del cuore, mentre se è in coppia da poco scoprirà il lato 
nobile dell'amore. 




Siate veloci a cogliere qualsiasi segnale3 per migliorare la vostra 
posizione lavorativa. Il 18 il vostro pianeta Mercurio raggiunge Urano per 
la seconda volta e propizia miglioramenti improvvisi. Non fatevi sfuggire 
le occasioni. 


dal 22/6 al 22/7 

Siete avviliti perché vedete davanti a voi ostacoli insormontabili? Non è 
così. Siete sotto l'effetto del pessimismo alimentato da Mercurio. Con 
più fiducia in voi stessi e in quello che sapete fare ottenete risultati 
eccellenti. 


23/7 al 23/8 

Cosa suggeriscono Sole, Mercurio e Urano nel settore più bello del vostro 
cielo? Che avete davanti un periodo di scoperte entusiasmanti, di nuove 
belle responsabilità. Siate pronti a partire per un viaggio o a convolare a 
nozze. 


24/8 al 22/9 

Non potete perdere le buone occasioni solo perché siete paralizzati dalla 
paura di sbagliare. Mentre voi siete lì controllate e ricontrollate per la 
ventesima volta lo stesso dettaglio, altri si sono presi lo spazio destinato 





a voi. 











Arriva il momento dei chiarimenti. Il 18 Mercurio si unisce a Urano e 
mette sul piatto le crude verità. Questo deve scuotervi: non potete 
continuare trascinare situazioni d'amore o di lavoro che pesano solo sulle 
vostre spalle. 


dal 23/10 al 22/11 

Siete troppo distratti per riconoscere l'esile bisbigliare degli astri. Ma 
proprio dal 14 si leva alta per voi la voce di Plutone che vi invita a non far 
mancare mai il dialogo nella vita di coppia. Solo così l'amore può durare 
nel tempo. 


dal 23/11 al 21/12 

Il cielo, con due pianeti in sosta in Ariete, segno per voi dell'amore e 
delle idee, sponsorizza le vostre invenzioni. In questo momento agitato 
da problemi famigliari, avete più di un'occasione per tirare fuori grinta e 
qualità. 





dal 22/12 al 20/01 


Sono giorni speciali quelli di questo mese, perché potrete capire il senso 
della parola "fortuna". Ma ce un rischio: che il vostro scetticismo vi 
impedisca di capire quando la dea bendata vi passa accanto. E sarebbe un 
peccato. 



dal 21/01 al 19/02 


Un monito vi arriva dai pianeti: Saturno non sarà sempre positivo, dalla 
primavera comincerà a chiedere conto di ciò che avete costruito. Evitate, 
dunque, di disperdere le vostre risorse, anche economiche, in situazioni 
Incerte. 









o 


dal 20/02 al 20/03 

Venere amica vi rende veramente affascinanti, Giove vi mette di buon 
umore non solo perché rimpingua le vostre tasche, ma anche perché 
favorisce le occasioni di lavoro. Unico neo, Marte retrogrado che vi 
rende nervosi. 



* 








L 


U 



di 


vi rimanda ai prossimo mese. 




Limi <EVE3fn 

a cura della dazione di Attenti a quei due 














Le più vive e cordiali felicitazioni per il lieto evento al Maresciallo 
a.s.UPS Marco M. di Milano, che nell'aprile scorso è diventato papà per 


la prima volta, di una bellissima bimba di nome 



La Redazione di "Attenti a quei due" desidera unirsi in questo 
momento tanto bello e formula al papà Marco e alla mamma Paola, le 
più vive e cordiali felicitazioni. 


LA <R$(DAZIOME <DIA c fflE3ffiA QpLI <DV<E 


IL MENSILE ATTENTI A QUEI DUE E' POSSIBILE SCARICARLO DAL SITO 
WWW.EFFETTOTRE.COM IN ATTESA DI NUOVE INZIATIVE EDITORIALI. 


La redazione ringrazia quanti hanno collaborato per la realizzazione di questo 
nuovo mensile che ha lo scopo di informare i colleghi su tematiche d'interesse. 

Ci scusiamo per qualche imperfezione. 


ATTENTI QUEI DUE 


31.05.2012 























